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"n treno dell'ultima notte" 

ài Dacia Maraini 

(RìtzoU, 430 pagine, 21 euro) 

Amara, un nome che è già un pro- 
gi-amma, che porta in sé quel senso 
minimo che si lega agli avvenimenti 
tragici e om;ndi degli anni centrali 
del Novecento, tra le deportazioni di 
ebrei naziste, la guerra e dopo, sino 
a metà anni '50 e alla insurrezione di 
Budapest e l'invasione sovietica del- 
l'Ungheria. È la protagonista dell'ul- 
timo romanzo di Dacia Maraini; è 
una giornalista in-viata a vedere "co- 
me si we vei^amente oltre la Cortina 
di ferro, cosa rimane delle sofferen- 
ze della guerra, cosa del ricordo del- 
la Shoah" e che con tutto si con- 
£ixintei"à, unendovi una ricerca per- 
sonale. Treni lenti, che arrancano 
sulle rotaie, danno il ritmo al rac- 
conto, al \'iaggio alla scoperta "del- 
l'orron; di cui possono essere capaci 
gli umani", spostandosi dall'Austria 
all'Ungheria alla Polonia, e collegan- 
do luoghi nello spazio, ma, soprat- 
tutto, il passato col presente che non 
può esseme disgiunto. Un maggio 
insomma nella nostra storia recente, 
di cui i-estituire non solo notizie, ma 
innanzitutto i sentimenti, la gioia 
delle speranze, la sofferenza della di- 
siUusione, il dolore delle emozioni, il 
senso panico di estraneità. 
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"Voglia di cambiare" 

di Salvatore GianmUa 

(Chiarekttere, 221 pagine, 13,60 euro) 

Gli italiani sono il popolo meno feli- 
ce d'Europa, ma forse, per rimedia- 
re a questa triste situazione certifi- 
cata da imo studio dell'università di 
Cambridge, basta dare uno sguardo 


all'EvuT)pa. È questo il messaggio 
che il giornalista Salvatore Giannel- 
)a, già innato del "L'Europeo" e di- 
rettore di "Airone", lancia nel suo vil- 
timo libro. Un saggio che mosù-a ai 
lettori le storie di successo di altri 
Paesi europei - piccoli come la Dani- 
marca, ma aiiche di colossi come la 
GejTnania - e indica delle possibili 
strade da seguii'e anche da noi, sul- 
l'esempio di quello che accade in na- 
tura quando gli animali apprendono 
dagli esempi \lrtuosi e applicano in 
breve tempo le conoscenze altrui. 
"Lo stereotipo dell'Italia Paese spen- 
sierato e della dolce \ata - scrive 
Giannella nel prologo - è ormai uffi- 
cialmente da cancellare: il sole, il 
mare e la buona cucina non bastano 
più a essere felici. Questo libro - ag- 
giunge più avanti il giornalista - na- 
sce con l'ambizione di aiutare a in- 
dividuare un orizzonte possibile per 
uscire daUa crisi di molti italiani. 
Vuole fornire una dose di ossigeno a 
chi resph'a sfiducia a pieni polmo- 
ni". E l'orizzonte che Giannella trat- 
teggia è spesso più wino di quanto 
possa sembrare e passa per scelte 
quotidiane e minime. 
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"Uno su miUe ce la fa" 

di Marcello ViMla e Leopoldo lombardi 
(Coniglio, 144pagim, 12 euro) 

Non è certamente un manuale per 
i^aggiungere facilmente il successo 
ne) mondo della musica, piuttosto 
un volume che risponde, in maniera 
chiara e documentata, alle domande 
di chi muove i primi passi nel com- 
plesso mondo discografico, svelan- 
do a] tempo stesso le cose che biso- 
gnerebbe sapere per trasformare 
una passione in una \'era e propria 


professione, "Se avessi avuto fra le 
mani questa importante guida - ha 
scritto il giovane cantautore italiano 
Simone Cristicchi nella prefazione 
del volume - sicuramente mi sarei 
fermato a leggerla e a prendere pre- 
ziosi appunti". "Uno su miUe ce la 
fa" è una guida per giovani artisti 
che vuole riduiTe le probabilità di un 
approccio sbaghato a quello che è 
un mestiere duro, senza orati, senza 
garanzie, in un continuo alternarsi 
di esaltazione e depressione. 
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"Verde e zafferano. 

A voce alta per la Birmania" 

di CaiTneit Lasorelh 

(Bompiani, 246 pagine, 16,50 euro) 

Dedicato alla causa di un popolo, 
quello bÙTnano, che sfida una ditta- 
tura nel nome della democrazia. Il li- 
bro, al cui intemo è presente un in- 
tervento di Emma Bonino, si svilup- 
pa con il ritmo di un racconto, ma 
ha il taglio dell'inchiesta. "Verde e 
zaffei'ano" si svolge su piani diversi: 
segue l'ui^genza della cronaca, nelle 
marce dei monaci del settembre 
2007, rinvia alle atmosfere, ai pereo- 
naggi e ai ricordi di un repoitage di 
qualche anno prima in Birmania, si 
sofferma suUa condizione dell'autri- 
ce, che in un periodo di esclusione 
forzata dal lavoro, trova l'orgoglio di 
diventai'e una conispondente vir- 
tuale usando le voci e gh occhi della 
"rete"; affronta, inoltre, una rifles- 
sione sul ruolo del giornalista nell'e- 
ra della comunicazione globalizzata 
e digitale ascoltando, al tempo stes- 
so, il simbolo della resistenza bù-- 
mana, il Premio Nobel per la pace 
1991, Aung San SuuK}!. 
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